
principale, sua m oglie p e r es. (i). Noi invece si pensa che la no­
vella sia sta ta  concep ita  organicam ente com e un blocco solo, 
un’ep o p ea  a sè stante, inno georgico' alla vita serena di un  
villaggio1 patriarca le , a cui per' m aggior rilievo1, p iù  tardi, si 
volle con trapporre  la visione de lla  nuova vita, proprio  com e 
successe all’autore che alla follai di ricordi vecchi, sovrappose 
qualche stra to  d i im pressione m oderna. L ’innesto però  non 
riuscì felice, equilibrato, p erchè  nel m ateriale «di applicazione» 
l ’autore non  trovò argom ento sufficentem ente sim patico  da 
sviluppare e con trapp orre  al p receden te . E ’ d ifetto  tecnico che 
si troverà anche altrove (2) e di cui daranno1 la  chiave i fram ­
m enti postum i de ll’autore. Ciò sp iegherebbe il sovrabbondare 
della p arte  del p re te  e lo scarseggiare di quella del m aestro. 
Ciò pure sp iegherebbe l’inefficacia nell’addossare sul « signor- 
uom o » gli errori della sua m issione. Il Lazarevic, infine, non 
poteva negare  certi m eriti al positivismo!

O ltre a  questo  errore « tecnico  » la Icona della scuola 
presenta ancora  altre p iccole im perfezioni o incongruenze di 
varia natura  Così il parto  im provviso e la rispettiva m orte della 
popadija  (cioè della  m oglie del prete) in e tà  troppo  avanzata 
per simili im provvisate : Miaria po teva benissim o nascere venti- 
trenta anni p rim a senza nuocere alla tram a della novella. Così 
la scena al capezzale  del p re te  m alato p e r l’esecuzione del 
testam ento : l’au tore  po teva  esprim ere in tanti altri m odi le 
idee del p re te  sulla p ro prie tà  del villaggio. Così la fuga ed  il 
ritorno di M aria sono  poco p repara ti p e r sem brare naturali, 
logici : è forse l ’oraziano  « m ctus in fine velocior » che scusa 
tan ta  precip itazione, o forse la ricerca de ll’effetto teatrale  che 
giustifica il riapparire  di M aria r ella solita form a dei p en ti­
m enti rom antici. Così infine altri piccoli nei che si osservano 
nell’atteggiamento- del m aestro alla sua com parsa nel villaggio 
e nello sfru ttam ento  d i triti e  ritriti m otivi com ici (al p ranzo  
dal professore Vucetic) (3) po tevano  pu re  essere facilm ente 
evitati.

(1) M. Sr k p e l , op. cit., Vienac, XIX, Zagabria, 1887, pag. 123 s.
(2) Un difetto consimile presenta anche il « W e rth er» !
(3) Sholska fkotia, ibid., pag. 113.
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